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	Programma Operativo Regionale

“Competitività regionale e occupazione”

F.E.S.R. 2007/2013
	Asse 1

Innovazione e transizione produttiva
Attività

I.1.3 – Innovazione e PMI



 AZIONE “AIUTI AI SOGGETTI AGGREGATI 

AI POLI DI INNOVAZIONE”

di cui al Disciplinare per l'accesso ai finanziamenti per i progetti per la ricerca e l'innovazione riservati ai soggetti aggregati ai Poli (Determinazione dirigenziale n. xxx del xxx del Responsabile della Direzione regionale Attività produttive)

POLO DI INNOVAZIONE: CREATIVITA’ DGITALE E MULTIMEDIALITA’ 
FORMAT 

PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E/O SVILUPPO SPERIMENTALE 

(tipologia di iniziativa ammissibile 2.2 – Sezione II - del Disciplinare per l’accesso ai finanziamenti) 

secondo Programma annuale – novembre 2010 

SEZIONE 1 – ANAGRAFICA E SINTESI DEL PROGETTO
	1.1
	Progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale
 (nome esteso)
	CITTA’ DIGITALE / CITTA’ CULTURALE

	1.2
	Progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale (acronimo)
	

	1.3
	Polo di innovazione
 di appartenenza
	Creatività Digitale e Multimedialità

	1.4
	Progetto inter-polo (si/no; in caso affermativo indicare ulteriori Poli contributori coinvolti)
	Sì, Polo ICT

	1.5
	Traiettoria Progettuale (TP) di appartenenza
 (nome esteso)
	

	1.6
	Traiettoria Progettuale (TP) di appartenenza (acronimo)
	

	1.7
	Linea di sviluppo (LS) di appartenenza
 (nome esteso)
	

	1.8
	Linea di sviluppo (LS) di appartenenza (acronimo)
	

	1.9
	Numero di partner partecipanti
 e relativa tipologia (PI, MI, GI, OR)
	Almeno 8 partners, di cui 7 PI, 1  GI 

	1.10
	Numero di partner non beneficiari del contributo pubblico
  e relativa tipologia (PI, MI, GI, OR)
	

	1.11
	Durata stimata (mesi)
	24

	1.12
	Data ipotetica inizio progetto (mm/aa)
	Marzo 2012

	1.13
	Elenco parole chiave del progetto (utilizzare laddove possibile l’elenco strutturato fornito dalla Regione)
	transmedia, multipiattaforma, interattivo, fattuale, audiovisivo, editoria elettronica, geolocalizzazione, realtà aumentata, near field communication, dispositivi mobili, comunicazione pervasiva, comunicazione di pubblica utilità

	1.14
	Costi totali progetto (euro)
	650.000

	1.15
	Contributi totali richiesti (euro)
	390.000

	1.16
	Persona di contatto per il progetto (nome, cognome, partner progettuale di appartenenza, e-mail, tel. fisso, tel. cellulare)
	Massimo Arvat, Zenit Arti Audiovisive, arvat@zenit.to.it
011 5217964


1.17 Sintesi della proposta progettuale 
CITTÀ DIGITALE porta a collaborare: content providers, interaction designers, technology providers per realizzare prototipi di contenuti fattuali interattivi multipiattaforma. Opera in crossover fra geolocalizzazione, Augmented Reality, Near Field Communications, webcasting interattivo e sperimenta tecnologie emergenti - per proporre percorsi digitali di alta qualità nelle aree cultura, intrattenimento, informazione. La prospettiva in cui il progetto opera è la valorizzazione del territorio per una Smart City, attraverso l’utilizzo creativo di ICT e l’offerta di contenuti media-rich.
SEZIONE 2 – DESCRIZIONE PARTNERSHIP

2.1 Riepilogo partner del progetto

	N. partner

	Nome e ragione sociale
	Polo di appartenenza
	Dimensione (PI, MI, GI, OR) 

	Cod. ATECO 2007

	Fatturato ultimi 3 esercizi
	Risorse umane

	% spese R&S su fatturato
	Contributi cumulati sugli ultimi 3 anni


	1
	 ZENIT ARTI AUDIOVISIVE
	 CDM
	PI 
	93.29.90 
	1
	2
	3
	 
	1
	2
	3
	 

	2
	CINEFONIE 
	 CDM
	 PI 
	59.11  
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	FERT RIGHTS 
	CDM
	 PI 
	59.11 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4
	GRAFFITI DOC 
	CDM
	PI 
	59.11 
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	LA SARRAZZ PICTURES
	CDM
	PI 
	90.02.02
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	NOVA-T
	CDM
	PI 
	59.11
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	SGI
	CDM
	PI 
	59.11
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	TELECOM ITALIA
	ICT
	GI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.2 Descrizione partnership

	Partner 

	(indicare numero e denominazione)

	core business, ramo di attività, principali attività produttive e mercato/i di riferimento
	 

	Ruolo del partner nel progetto                        

(spiegare come partecipa alla concezione del progetto, come contribuisce alla sua attuazione e come condivide i rischi e i risultati con gli altri partner)
	 

	Conoscenze e competenze apportabili dal partner specificamente inerenti il progetto, in relazione alle funzioni e alle attività assegnate
	 

	Motivazioni, specifici vantaggi e ricadute attese dalla partecipazione al progetto
	 


2.3 Descrivere eventuale partecipazione di partner extra-regionali o non richiedenti il finanziamento pubblico 

SEZIONE 3  –  DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO

3.1 Idea e motivazioni alla base del progetto, problematica affrontata e obiettivi generali  


Il progetto CITTA’ DIGITALE implementa la consapevolezza, le piattaforme collaborative e la capacità di prototipazione di contenuti interattivi messe a punto con 2RIN CONTENT. Il nuovo partenariato include, accanto al cluster dei produttori fattuali, importanti technology provider e designer interattivi.
Nel 2010 Crossover Lab ha portato alla conoscenza reciproca le filiere della convergenza, CITTA’ DIGITALE le porta alla collaborazione concreta, sperimentale ma mirata all’efficacia pratica dei prototipi.

A Torino, abbiamo preceduto di uno-due anni quello che è il trend nazionale (e la consapevolezza media europea). Mentre la maggioranza dei territori si sforza di promuovere i prodromi dell’industria transmediale, in questo territorio la sperimentazione può spingersi in avanti, con collaborazioni crossover inedite, sistematiche, efficaci. I creativi hanno bisogno di tecnologie, i tecnologi di contenuti; l’incontro pratico in Italia è stato sinora assai sporadico. Torino può esserne la sede.
Con CITTA’ DIGITALE il potenziale innovativo delle piccole imprese creative incontra e feconda i risultati di ricerca di grandi player tecnologici; mira a risultati pratici e nuovo mercato per le filiere convergenti.
Il progetto è interpolo perché la collaborazione di Telecom Italia Reserch & Innovation (Polo ICT) permette l’immediata implementazione e il consistente update di tecnologie utili.  Altri partenariati “di stazza” e “di punta” sono ricercati.
3.2 Coerenza, sinergia e grado di integrazione rispetto alla TP/LS di appartenenza e al piano generale di attività del Polo

Il programma di lavoro sarà spacchettato sulle 4 linee previste, che sono tutte rilevanti per il progetto. Mentre la L2 è la naturale linea di lavoro del cluster dei contenuti fattuali, la L1 risponde alla domanda di interface design che sottende alla realizzazione di efficaci prototipi, la L3 definisce l’importante ambito di lavoro sul patrimonio e gli archivi, la L4 l’essenziale ambito di gestione diritti e commercio elettronico.

3.3 Stato dell’arte scientifico-tecnologico 

Corrispondenza con criteri di valutazione n. 1 (“qualità della progettazione”) e 2 (“validità tecnico-scientifica e livello di innovatività dei contenuti e delle metodologie”)

Descrivere lo stato dell’arte del problema scientifico-tecnologico affrontato, delle soluzioni esistenti (evidenziandone i limiti) e degli attori operanti (ove possibile, fornire informazioni anche sulla situazione dello stato brevettuale). 


3.4 Innovazioni perseguite nel progetto 

CITTA’ DIGITALE applica soluzioni tecnologiche sperimentali esistenti fornite da Telecom Italia ad un nuovo contesto applicativo, adattandole per contenuti creativi transmediali e con innovative UI. Sin dal kick-off saranno realizzati prototipi in AR con applicazione di NFC; sperimentazioni di contenuti interattivi per dispositivi mobili. Sono fin d’ora considerati sistemi Telecom per la diretta tv iperleggera e per la web-tv.

Dal punto di vista metodologico, l’intero percorso progettuale è realizzato con l’estensione e l’upgrade della piattaforma collaborativa di fiducia 2RIN CONTENT alle filiere convergenti, ed è preparato/accompagnato da adeguate attività di consapevolezza.

Qualità dell’innovazione:

· piattaforma di fiducia multi-filiera, innovazione internazionale

· consapevolezza, innovazione internazionale

· AR-NFC-soluzioni interattive per mobiles, innovazione nazionale con potenziale internazionale

La validità prospettica del progetto consiste nel trasformare l’attuale primato territoriale di consapevolezza sul transmedia, nella costruzione di un network territoriale integrato, creativo-editoriale-tecnologico, a vocazione europea e nella realizzazione di prototipi in grado di rispondere ai nuovi trend della comunicazione mobile

Per la piattaforma di fiducia può essere considerata la valorizzazione del modello di utilità, per i contenuti la valorizzazione dei copyright. L’esperienza è estendibile a livello europeo (FP7).
3.5 Sostenibilità tecnico-economica 

Le soluzioni tecniche di background sono tutte ampiamente testate: sia la piattaforma elaborata sotto 2RIN CONTENT, sia le forniture tecnologiche di Telecom Italia. Le potenzialità di cross-fertilization fra i saperi esistenti costituiscono l’opportunità su cui operiamo. La tradizionale debolezza finanziaria della produzione indipendente è mitigata sia dai nuovi processi commerciali in rete, sia dalla collaborazione con una grande società con forte capacità distributiva e commerciale.
3.6 Integrazione con altre iniziative ed evoluzioni future 
Corrispondenza con criterio di valutazione n. 2 (“validità tecnico-scientifica e livello di innovatività dei contenuti e delle metodologie”)
Descrivere se e come la proposta si integra con altre iniziative progettuali a livello regionale, nazionale o europeo. 

Descrivere inoltre le possibili evoluzioni che potranno dare luogo a nuove proposte o iniziative a partire dai risultati del presente progetto.  


3.7 Modalità di management e controllo del progetto 

Corrispondenza con criterio di valutazione n. 1 (“qualità della progettazione”) 
Illustrare la governance del progetto (strumenti di management, processo decisionale, schema riunioni, etc.), nonchè le modalità e gli strumenti di gestione e controllo programmi.


3.8 Ricadute, impatti attesi e diffusione/applicabilità dei risultati
La principale ricaduta in termini di know how consiste nell’incremento delle capacità di convergenza progettuale tra creativi e sviluppatori di tecnologie, nell’acquisizione di capacità di pianificazione di nuove pipe-line produttive, nell’esplorazione di nuovi trend di mercato e modelli di business basati sulla collaborazione tra PMI e grandi player.

Dal punto di vista delle PMI creative il progetto produce un vantaggio competitivo spendibile sia a livello nazionale che internazionale. Le imprese del cluster, già attive a livello nazionale ed internazionale, potrebbero riposizionarsi in un mercato in rapida evoluzione, caratterizzato dall’ascesa della richiesta di contenuti creativi per nuove piattaforme. La collaborazione con Telecom potrebbe estendesi e trasferirsi ad altri operatori con interessi editoriali/tecnologici (RAI centro di produzione e RAI ICT, case editrici, testate giornalistiche), ad archivi e banche dati del patrimonio culturale.
La creazione di percorsi digitali sul territorio avrebbe inoltre ricadute immediate nella valorizzazione delle politiche culturali e turistiche delle amministrazioni locali.
SEZIONE 4 – DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO

4.1  Articolazione del progetto in Work Packages

(Work Breakdown Structure- WBS)
Corrispondenza con criterio di valutazione n. 1 (“qualità della progettazione”) 
L’insieme delle attività del progetto deve essere organizzato attraverso un Work Breakdown Structure (WBS), per il quale si intende un albero gerarchico come quello riportato nella figura sottostante. I costi riportati per ciascun Work Package e per ciascuna Task devono corrispondere a quelli indicati nella Sotto-sezione 5.3 (“Articolazione dei costi per Work Package e Task”) dell’allegato “Piano economico-finanziario della proposta progettuale”, che costituisce parte integrante del presente format. Con riferimento alle Tasks, il WBS deve essere redatto coerentemente alla scelta tra opzione 1) e opzione 2) di cui al successivo paragrafo 4.3. In caso di opzione 1), a ciascuna Task sono associati un unico partner e il relativo costo. In caso di opzione 2), a ciascuna Task sono associati più partner e la somma dei relativi costi.
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4.2 Eventi di verifica del progetto 

Per “eventi di verifica del progetto” (o Milestones di progetto) sono da intendersi gli eventi, tipicamente annuali, in occasione dei quali i risultati del periodo precedente sono messi a disposizione per la valutazione dell’adeguatezza tecnica e programmatica rispetto agli impegni assunti e della credibilità delle tempistiche preventivate per la conclusione del progetto. 


4.3 Descrizione del progetto attraverso Work Packages

(Tabelle da compilare per ogni Work Package)

Corrispondenza con criterio di valutazione n. 1 (“qualità della progettazione”) 

Nota bene: è obbligatorio prevedere un Work package specifico con riferimento alle attività di management del progetto.

I partner proponenti possono articolare il progetto secondo una delle seguenti opzioni (la scelta effettuata deve essere indicata in premessa):

1) a ciascuna Task corrisponde univocamente uno e un solo partner. Nel caso in cui l’entità delle attività lo suggerisca, a un partner possono essere attribuite più Task. Nella sezione 5.3 dell’allegato (“Articolazione dei costi per Work Package e Task”), a ciascuna Task è associata una sola riga.

 2) a ciascuna Task possono corrispondere più partner. Indicare il partner responsabile della Task. Nella sezione 5.3 dell’allegato (“Articolazione dei costi per Work Package e Task”), a ciascuna Task sono associate tante righe quanti sono i partner che vi partecipano.

	Work Package n. (es. 1)
	Inizio attività: (es. M2)
	Fine attività: (es. M9)

	Titolo Work package:

	Work Package Leader:
	Costo: …. [euro]

	n. partner
	1
	2
	3
	….
	n

	Nome partner
	
	
	
	
	

	Mesi/uomo
	
	
	
	
	

	Obiettivi

Inserire descrizione

	Tasks

Illustrare le attività previste per realizzare gli obiettivi indicati, specificando il/i partner incaricato/i. Laddove previsto il ricorso a investimenti rilevanti in attrezzature, materiali di consumo e/o consulenze/subcontraenze, descrivere la relazione rispetto alle attività indicate. Indicare la relativa durata temporale (es. M2 - M12). La stessa attrezzatura può essere suddivisa su più Tasks. 

	1.0 - integrazione contenuti tecnici del Work Package 

(Obbligatorio. Il WP Leader è responsabile anche dell’armonizzazione di tutte le relative Tasks)

	1.1 - …

	1.2 - …

	…


4.4 Milestones di Work Package e Deliverables

(Tabelle da compilare per ogni Work Package)

Corrispondenza con criterio di valutazione n. 1 (“qualità della progettazione”) 

Oltre a soddisfare gli eventi di verifica o Milestones di progetto di cui al precedente punto 4.2, i Work Packages dovranno articolarsi come opportuno in Milestones e Deliverables di Work Package.

Nota bene: nello schema proposto le Milestones sono associate al Work Package (es. M1.2 è la seconda Milestone del WP numero 1), mentre i Deliverables sono associati alle Milestones di Work Package (es. D12.3 è il terzo Deliverable della seconda Milestone del Work Package numero 1)

E’ possibile che il progetto presenti Milestones di Work Package a cui non sono associati Deliverables, ma solo output/prodotti intermedi interni (da indicarsi solo laddove ritenuto opportuno).

	Milestone di Work Package 

	Deliverables 


	
	

	N.
	Titolo
	Descrizione e obiettivi
	Data conseguimento
	N.
	Titolo
	Descrizione

	M1.1
	es. verifica dell'accordo tra i partner riguardo all'ottenimento del brevetto
	 
	es. M20
	D1.1.1
	 
	es. report tecnico di progetto semestrale (M6, M12)

	
	
	
	
	D1.1.2
	 
	 

	
	
	
	
	….
	 
	 

	M1.2
	 
	 
	 
	D1.2.1
	 
	 

	
	
	
	
	D1.2.2
	 
	 

	
	
	
	
	…..
	 
	 

	M1.n
	 
	 
	 
	D1.n.1
	 
	 

	
	
	
	
	D1.n.2
	 
	 

	
	
	
	
	….
	 
	 


4.5 Riepilogo generale Milestones e Deliverables 

(Tabelle da compilare inserendo le Milestones e i relativi Deliverables in ordine temporale – considerando la totalità dei Work Packages in cui è stato articolato il progetto

	Milestones
	Deliverables

	N.
	Titolo
	N.
	Titolo

	 

 
	
	 
	 

	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


4.3 Tempistiche complessive e impegno dei singoli partner (nel caso di progetti pluriennali,riprodurre la tabella per ogni anno)    
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 
	Anno 1
	 
	MESI/UOMO

	
	 
	
	 
	

	
	
	M1
	M2
	M3
	M4
	M5
	M6
	M7
	M8
	M9
	M10
	M11
	M12
	
	partner/s (1)
	partner/s
	partner/s
	partner/s
	partner/s

	WP - Task
	Titolo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	WP 1
	….
	
	
	 
	5 (inserire il totale mesi/uomo del WP corrispondente)

	Task 1.0
	…
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1 (mesi/uomo della Task 2)
	
	
	
	

	Task 1.1
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3
	
	

	Task 1.2
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	WP 2
	
	
	
	
	
	

	Task 2.0
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task 2.1
	
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task 2.2
	
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task 3.0
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task 3.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task 3.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP n
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task n.0
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Task n.n
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Compilare coerentemente all’opzione scelta al punto 4.3: in caso di opzione 1) indicare l’unico partner associato alla Task, in caso di opzione 2) indicare tutti i partner coinvolti nella Task. (2) Compilare coerentemente all’opzione scelta al punto 4.3: in caso di opzione 1) indicare i mesi/uomo dell’unico partner; in caso di opzione 2) indicare il totale dei mesi/uomo relativi a tutti i partner coinvolti. (3) I triangoli rappresentano le Milestones di Work Package, i rombi le Milestones di progetto (eventi di verifica di cui al punto 4.2)

SEZIONE 5 – PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO DEL PROGETTO

Il  piano economico-finanziario del progetto deve essere redatto utilizzando l’Allegato “Piano economico-finanziario della proposta progettuale”, che costituisce parte integrante del presente format. 

Il “Piano economico-finanziario della proposta progettuale” di cui all’Allegato risulta articolato in tre distinte Sotto-sezioni, corrispondenti ciascuna a un foglio di lavoro:

1) Sotto-sezione 1 – Quadro riassuntivo piano economico-finanziario

2) Sotto-sezione 2 – Dettaglio costi per tipologia di voce di spesa

3) Sotto-sezione 3 – Articolazione dei costi per Work Package e Task

Il “Piano economico-finanziario della proposta progettuale” contiene la “Griglia di Pre-valutazione della proposta progettuale ad opera del soggetto gestore”.
I soggetti proponenti devono compilare esclusivamente le parti e le sezioni di rispettiva competenza, secondo le note di compilazione indicate in ciascun foglio di lavoro. Le parti e/o sezioni restanti dovranno essere compilate dai soggetti gestori o dagli esperti tecnici.

I diversi fogli di lavoro contengono collegamenti di formula che si suggerisce di utilizzare e mantenere per gli opportuni sistemi di verifica dei costi inseriti.

                                                                                                                                                                                                                       FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE


                                                                                                                                    P.O.R.   2007 – 2013
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� Nel caso di progetti inter-polo, il presente format deve essere incluso esclusivamente all’interno del programma annuale del Polo capofila (e non deve pertanto essere ripetuto anche all’interno dei programmi dei Poli contributori). Per Polo “capofila” si intende il Polo a cui risulta aggregato il partner capofila del progetto oppure il Polo dove si svolgono in via prevalente le attività progettuali. La scelta del Polo capofila è rimessa in capo ai soggetti gestori. Gli ulteriori Poli coinvolti nella concezione e realizzazione del progetto sono denominati Poli “contributori”. Il progetto inter-polo incluso nel programma del Polo capofila deve essere descritto nella sua interezza, ivi inclusi i contributi e le attività dei partner aggregati ai Poli contributori. Per tutti i partner coinvolti nel progetto è necessario indicare il rispettivo Polo di appartenenza. Anche il piano economico-finanziario di cui al “Piano economico-finanziario della proposta progettuale” allegato al presente format deve essere redatto in relazione all’intero progetto, indicando per ciascun partner il Polo di rispettiva appartenenza.


� In caso di progetto inter-polo, indicare Polo Capofila.


� In caso di progetto inter-polo, indicare la TP del Polo capofila (nota bene: la TP di appartenenza deve essere unica ed afferente al Polo capofila).


� In caso di progetto inter-polo, indicare la LS del Polo capofila (nota bene: la LS di appartenenza deve essere unica ed afferente al Polo capofila).


� Per partner partecipanti sono da intendersi esclusivamente i partner richiedenti il finanziamento pubblico e titolati a beneficiare del relativo contributo.


� Indicare eventuale presenza di partner extra-regionali o di partner partecipanti al progetto in assenza di una richiesta di finanziamento.


� Per partner del progetto sono da intendersi esclusivamente i partner richiedenti il finanziamento pubblico e titolati a beneficiare del relativo contributo.


� Assegnare un numero a ciascun partecipante. Il soggetto capofila è sempre il numero 1.


� Per la dimensione di impresa, ai sensi dell’Allegato 1 del Reg. (CE) n. 800/2008; per la definizione di organismo di ricerca, ai sensi del punto 2.2 d) della Disciplina RSI.


� Riferito all’attività prevalente.


� Ai sensi dell’art. 5 Allegato 1 Reg. (CE) 800/2008 (“ Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a


tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: a) dai dipendenti; b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; c) dai proprietari gestori; d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata”).


� Si intendono i contributi concessi da autorità pubbliche comunitarie, nazionali e locali con riferimento a tipologie di intervento analoghe a quelle accessibili tramite la misura “Poli di innovazione” (progetti/servizi per la ricerca e l’innovazione).


� Da intendersi come " tipi di risultato, da collocarsi temporalmente, conseguenti ad una serie di task che vengono ritenuti strategici per la prosecuzione del progetto”.


� Da intendersi come i " risultati dotati di consistenza fisica in quanto prodotti o risultati o capacità di erogare servizi".
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